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CICLISMO FOCUS

Laculladei talenti

Mbh, così si cresce
«Gioventù, passione
e organizzazione»
Il teammanager Bevilacqua:«Danoi sonopassati
Ganna, Ciccone eAyuso. Siamounbel gruppo»

Gioie
Da sinistra,
Christian
Bagatin, 24 anni,
vince in salita al
Giro di Turchia;
Zsombor
Takacs, 20,
conquista il
titolo ungherese
(prova in linea)
BETTINI

LA GUIDA
Così finora la
Coppa Italia
delle Regioni
(riparte
domenica 6
settembre con il
Gp Industria
e Artigianato)

Individuale
(maglia blu
Unioncamere)
1. Tommaso Dati
(Ukyo)

A squadre
1. Bardiani CSF7
Saber

Giovani
1. Luca Paletti
(Bardiani CSF7
Saber)

Scalatori
1. Giulio Pellizzari
(Red Bull)

Combattività
1. Giulio Pellizzari
(Red Bull)

Traguardo
sicurezza
1. Davide Donati
(Red Bull
rookies)

I NUMERI

15
Successi
in stagione
La Mbh Bank
Csb Telecom
Fort ha colto
15 vittorie nel
2026: l’ultima in
ordine di tempo
quella di
Alessandro
Fancellu
(4a tappa del
Czech Tour)
il 16 agosto

24
Corridori
in organico
Considerando
anche gli
stagisti, al
momento sono
24 gli atleti: tra
di loro Fausto
Masnada, che
nel 2021 chiuse
2° il Lombardia
battuto
in volata da
Tadej Pogacar

di ALESSANDRA GIARDINI

Il libro sui loro primi trent’anni
avevaun titolo facile: 30 e lode. Il
team Mbh Bank Csb Telecom-
Forthaunnome lungoecompli-
cato, una storia altrettanto lunga
e una ricetta semplice: passione,
famiglia, amore. Innestata sulla
tradizione vincente della Col-
pack, laMbhdaquest’annoèuna
Professional.Nelcorsodel tempo
il gruppo si è allargato con l’arri-
vo di Ballan, marchio storico nel
mondo del ciclismo, di Csb,
azienda bresciana che si occupa
della vendita di materiali ferrosi,
e dal 2024 si è aggiunta anche la
banca unghereseMbh. Il proget-
to italo-ungherese è stato forte-
mente voluto da Gabor Deak e
Zoltan Bebto. «Gabor è un gran-
de appassionato di ciclismo, ave-
vafattodellecorseinItaliadagio-
vaneegli erapiaciuta laColpack.
Èrimastoaffascinatodal librosui
30 anni, suo zio è il presidente
della banca, abbiamoavutodegli
incontri anche grazie a Gibo Si-
moni, e insomma questo è il ter-
zo anno». Antonio Bevilacqua è
il team manager della squadra.
L’anima del progetto la divide
con Rossella Dileo, raro caso di
donnaaiverticidiunasquadradi
ciclismo. È Dileo a mettere giù i
numeridiquestaprimastagione.
Cominciando dalle uscite. «Un
budgetdi4milioni,cheèpochis-
simo. Un personale di 42 ele-
menti tra fissi e a giornata, corri-
dori compresi».Leentrate sono i
risultati, ovviamente. «Abbiamo

ottenuto 15 vittorie con 11 corri-
dori diversi, 12 secondi posti, che
bruciano perché sono tanti, e 7
terzi posti». Bevilacqua va nel
dettaglio.«Abbiamovinto anche
4 gare ProSeries, in Turchia e al
Czech Tour. Al momento siamo
nelle prime 30 della classifica
Uci». LaMbh è 29a, davanti a un
teamWorld Tour come la Picnic
PostNl.

VivaioNel libro che racconta la
storia di questa squadra-fami-
glia,«imigliori anni della nostra
vita»,dal primogruppo juniores
alMondialeUnder23vintodaFi-
lippoBaroncini, emerge la figura
di Gianluca Valoti, ex pro’ che è
diventato il terzo pilastro della
Mbh. In questa famiglia hanno
abitato corridori comeMirkoCe-
lestino, Marco Pinotti, Fabio Fel-
line, Giulio Ciccone, Alessandro

Covi, Andrea Bagioli, anche Juan
Ayuso. A tutti è stato dato tempo.
«Lamon, Consonni e Ganna
hanno avuto modo di crescere
quiprimadiarrivarealleOlimpi-
adi. La nostra squadra all’inizio
era come unamissione, i ragazzi
stavano qui 2-3 anni e passavano
preparati. Ora siamo stati co-
stretti a fare un ProTeam. Poi a
ottobre le nuove regole ci hanno
tolto molte corse, è stata una
mazzata,ciabbiamorimessosol-
tantonoi».Unasquadrachepuò
vantare 7 meraviglie come l’Eu-
ropeoU23 vinto da Celestino nel
‘95, il bis di Graziano Gasparre
nel 2000, le due perle di Filippo
Ganna nel 2016 (l’oro mondiale
nell’inseguimento élite a Londra
e la vittoria nella Parigi-Roubaix
U23), sempre nel 2016 i tricolori
di Simone Consonni e Davide
Orrico, fino al 2021 con il succes-

so di Juan Ayuso al Giro dei gio-
vani e il Mondiale U23 di Baron-
cini.

Gruppo Antonio e Rossella
hanno trovato la formula giusta:
loro ci mettono l’esperienza,
«ma abbiamo cercato di far en-
trare tanti giovani, il ciclismo sta
un po’ invecchiando», ammette
Rossella. EAntonioaggiungeche
«abbiamo un bel gruppo di di-
rettori sportivi e assistenti con
tanta voglia di fare, ci permetto-
no di lavorare bene, i corridori
sono contentissimi». Ad Almè,
ai margini di Bergamo, dove la
squadra ha il magazzino, ci sono
anchedueappartamentiadispo-
sizione dei corridori. Il gruppo è
molto giovane, e poi ci sono Fau-
sto Masnada e Alessandro Fan-
celluchealzano lamedia:dianni
ma soprattutto di esperienza.
«Conquestafaccendadeipuntiè
cambiato tutto: non sembra più
che si corra per vincere, si corre
per farepunti.Maèunpo’ la lotta
dei poveri», ammette Dileo. E
per fortuna sono tornate corse
come il Giro del Lazio, quello di
Sardegna, il Campania, e c’è una
vetrinacomelaCoppa Italiadelle
Regioni. Il futuro è confermarsi.
«Lamaggiorpartedeinostri cor-
ridori hanno un biennale, sono
neopro’,vogliamocrescereema-
gari migliorarci aggiungendo
qualcuno in più. Non è facile pe-
rò: il livello è altissimo», spiega
Bevilacqua. Che però sa da dove
partire: passione, famiglia e
amore.
● RIPRODUZIONERISERVATA

Antonio Bevilacqua
a destra, con il patron Gabor Deak

Il nostro obiettivo
èmigliorare:
non è facile,

il livello è altissimo


